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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle IO manifestazione 
al Teatro Eliseo 

con il compagno Trivelli 

Per non fermarsi 
al prelievo 

QUANTI più giorni passa-
nTT*ÌIi questa previgilia 

degli incontri bilaterali con 
11 governo e del dibattito in 
Parlamento, tanto più emer
ge l'utilità che avrebbe avu
to un contraddittorio colle
giale e ravvicinato sulla si
tuazione economica: che fos-
se servito, se non altro, a 
verificare convergenze e di
vergenze sulla diagnosi del
la situazione partendo tutti 
dalle stesse informazioni e 
dallo stesso quadro di rife
rimento. 

Si procede invece, prima 
e dopo il vertice di villa Ma
dama, con un lento filtrag
gio di notizie monche e dif
formi tra loro, con il risul
tato di impegnare tutti i 
partiti in un faticoso lavoro 
di ricostruzione di un mo
saico. Come sono andate ve
ramente le trattative con il 
Fondo monetario e che cosa 
ha sostenuto la nostra dele
gazione? Si può comprende
re che ai dirigenti del Fon
do interessi il tasso di cre
scita del costo del lavoro in 
Italia, in rapporto all'esi
genza di ridurre il tasso di 
inflazione e il deficit della 
bilancia dei pagamenti, ma 
come giustificare una intro
missione (forse sollecitata) 
su singoli aspetti del mec
canismo della scala mobile? 

Un secondo interrogativo: 
a quale tasso di cambio il 
governo fa i suoi calcoli per 
il « dopo »? Non si tratta 
di un elemento di giudizio 
Indifferente: si tratta di 
un dato che influenza tutte 
le altre valutazioni sulle 
conseguenze di certe misure. 

Tutti abbiamo riconosciu
to la necessità di una ridu
zione della propensione ai 
consumi (ulteriormente cre
sciuta in Italia quando le 
risorse cominciavano a di
minuire) e quindi di una 
operazione di prelievo fisca
le per stabilizzare il cam
bio. Ma sarebbe grave se 
una politica economica che 
finora sembra proporsi que
sto solo obiettivo (tramu
tando, appunto, in obiettivo 
assoluto quello che dovreb
be essere, invece, un vinco
lo di altri obiettivi) finisse 
poi per non conseguirlo, 
sommando i rischi della de
flazione con quelli dell'in
nesco di nuove spinte sva
lutative e inflazionistiche. 

Ancora: bisogna fare ogni 
sforzo per evitare una pro
spettiva di « sviluppo zero >; 
e perciò non è accettabile 
che a fronte del prelievo 
— fermo restando che per 
frenare l'inflazione va ridot
to il disavanzo pubblico — 
non si collochino misure 
tese ad aggredire e avviare 
a soluzione alcune delle 
« questioni brucianti » che 
innescano sperperi (e dun
que inflazione), rendono 
l'intera società italiana « non 
competitiva » con altri paesi 

.europei, creano disagio tra 
i cittadini e non facilitano 
una riduzione della propen
sione a consumi individuali. 

Cosa diversa è infatti ra
gionare di questa riduzione 
in termini di secca rinuncia 
alla soddisfazione di certi 
bisogni (trasporti, sanità) o 
ragionare invece in termini 
di cambiamento — di ricon
versione — dei modi di sod
disfarli. Ma per questa ri
conversione interessa garan
tire non solo un certo li
vello quantitativo di investi
menti, ma anche certi de
terminati investimenti, una 
loro nuova qualità (anche 
per i consumi, del resto, la 
quantità globale va disag
gregata per individuare qua
li consumi si vogliono com
primere). 

DA QUI gli interrogativi 
che si pongono e che 

finora hanno avuto risposte 
confuse dal governo. E' già 
un punto acquisito di con
vergenza — ci sembra — che 

i 5000 miliardi preventivati 
come maggiori imposte e ta
riffe (ma la cifra è più alta 
se si tiene conto dell'inci
denza di certe tariffe nel 
1976) non possono diventare 
tutti un prelievo netto; forse 
c'è anche accordo sull'ordi
ne di grandezza della cifra 
che deve andare a riduzione 
del disavanzo. Ma come ga
rantire che una quota ade
guata e certo non inferiore 
(come qualcuno vorrebbe) 
ai mille miliardi vada effetti
vamente nel 1977 a investi
menti aggiuntivi e a investi
menti nelle direzioni giuste? 

E' su queste questioni che 
si misura la validità di una 
strategia che non punti al 
pareggio delle partite cor
renti attraverso lo « svilup
po zero » (o negativo) per 
poi ritrovarsi nelle stesse 
condizioni di debolezza strut
turale di prima, ma punti 
a modificare le tendenze 
che ci hanno portato all'at
tuale situazione. Una strate
gia che tanto maggiore con
senso può acquisire quanto 
più chiari appariranno i suoi 
obiettivi e giusti ed equi i 
suoi strumenti. 

Oggi su questa equità pe
sano legittimi dubbi e in
terrogativi. Si avanzano as
surde richieste « frontali » 
di blocco o sospensione o 
congelamsnto della scala mo
bile — richieste che rendo
no più difficile n necessario 
riconoscimento a livello di 
massa che il problema del 
saggio di crescita del costo 
del lavoro per unità di pro
dotto è un problema reale — 
e si rinuncia anche solo a 
individuare e a correggere 
le scale mobili anomale e 
privilegiate e si lascia flot
tare nell'incertezza un de
creto che aveva un valore 
quantitativo (700 miliardi) 
ma soprattutto qualitativo 
esemplare: il decreto rela
tivo alla scala mobile per 
i redditi superiori ai 6 e 
agli 8 milioni annui. 

E 9 POSSIBILE che molti 
di questi interrogativi 

e dubbi siano sciolti nei 
prossimi giorni. Ma alcuni 
potevano già essere sciolti 
e consentire quindi un con
fronto reale sulle strategie 
da perseguire dopo il pre
lievo — per fare di esso so
lo il momento di un disegno 
di ben più vasto respiro — 
più che un confronto = sui 
dati, sulle notizie, sui sin
goli aspetti. 

Non possiamo ignorare la 
gravità dei rischi che sono 
di fronte al paese e i rischi 
stessi connessi alle diverse 
alternative, né l'asprezza 
della lotta che si sviluppa 
attorno a certe ipotesi di 
soluzione. C'è chi vuol fer
marsi al prelievo destinato 
a ridurre il disavanzo e si 
oppone alla nostra proposta 
che qualsiasi nuovo possi
bile prelievo vada a spese 
per investimenti vagliati e 
garantiti. C'è chi sogna im
possibili prelievi per una 
massiccia fiscalizzazione de
gli oneri sociali, chiaramen
te concepita come erogazio
ne a pioggia alternativa al 
fondo di riconversione. L'in
differenza per certi temi da 
parte della Confindustria si 
lega chiaramente all'esisten
za di un partito della svalu-
tazionc che pensa di risolve
re i problemi dei costi ca
valcando la tigre dell'infla
zione. anche a costo di scar
dinare il quadro democrati
co italiano. 

Da qui la responsabilità 
di tutti i partiti costituzio
nali e l'urgenza di risposte 
nette e il più possibile uni
tarie. Alla costruzione di 
questa più larga unità attor
no ad alcune scelte abbiamo 
cercato dì contribuire, noi e 
i compagni socialisti, con 
l'incontro di ieri. 

Luciano Barca 

Esaminati dalle due delegazioni i problemi dell'economia 

Convergenze PCI-PS I 
alla vigilia del confronto 
fra il governo e j partiti 

Il prelievo fiscale e parafiscale deve essere rivolto ad allargare e rinnovare la base pro
duttiva - Domani i colloqui fra Andreotti e le forze politiche, martedì quello coi sindacati 

Diciotto domande 
al compagno 
Bufalini sulla 
linea del PCI 

In un'intervista Bufalini 
sottolinea i punti princi
pali della >•' linea politica 
del partito. Gli argomenti 
affrontati: cause e re
sponsabilità della crisi: a 
che cosa deve servire l'au
sterità; misure di emer
genza e nuovi indirizzi 
economici: la giungla dei 
redditi e dei consumi: la 
scala mobile: la costru
zione di una nuova mag
gioranza; che succede 
nella DC: che cos'è dav
vero il compromesso sto
rico. - A PAGINA 4 

La contingenza 
scatta di 4 punti 
Grave manovra 

della Confindustria 
Lo scatto di ' 4 punti di 
contingenza in seguito 
agli aumenti dei prezzi 
nel trimestre 15 luglio-15 
ottobre ha fornito alla 
Confindustria l'occasione 
di una iniziativa provoca
toria. Rifacendosi al de
creto presentato dal go
verno (che riguarderebbe 
il trimestre decorrente dal 
lo ottobre) la Confindu
stria intenderebbe tratte
nere fin ' d'ora l'importo 
per gli stipendi più alti. 

A PAGINA 6 

• Inizia domani una settima
na di significativi avvenimen
ti politici e parlamentari da 
cui può derivare un impor
tante contributo non solo a 
chiarire le posizioni, le va
lutazioni e le proposte del 
governo e delle forze politi
che ma anche a determinare 
orientamenti e misure concre
te contro la crisi che superi
no la frammentarietà e la uni
lateralità di quanto finora è 
stato deciso dall'esecutivo. In 
realtà, l'iniziativa comunista 
tesa a provocare un chiari
mento e una verifica fra par
titi e governo, ha rimesso in 
moto un intenso meccanismo 

'di confronti e di ripensamenti 
sia in seno al governo che in 
seno e fra i partiti (la stessa 
DC — dopo una lunga lati
tanza — s'è dovuta decidere 
a por mano alla elaborazione 

di una propria posizione che 
non si limiti al puro sostegno 
a posteriori delle decisioni 
del governo). 

Lunedì, come si sa. avran
no luogo gli incontri fra il 
presidente del Consiglio e gli 
esponenti dei partiti che han
no consentito la formazione 
del governo. Ieri s'è appreso 
che Andreotti è stato colio da 
un attacco influenzale con 
febbre piuttosto alta. Tuttavia 
ha fatto sapere di considera
re validi gli impegni fissati 
per domani. Il ciclo si apri
rà, all'inizio, della mattinata, 
con il colloquio Andreotti -
PCI a cui farà seguito quello 
coi socialisti: nel pomeriggio 

e. ro. 
(Segue a pagina 18) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Oggi si celebra 
il 59° dell'Ottobre 

Un messaggio 
del PCI al PCUS 

Si celebra oggi il 59° anniversario della rivoluzione di 
Ottobre. Il Comitato centrale del PCI ha inviato un mes
saggio di saluto e di augurio al Comitato centrale del 
PCUS. Mosca celebrerà l'anniversario con la tradizionale 
parata sulla Piazza Rossa. In questa occasione pubbli
chiamo un articolo del compagno Luciano Gruppi, una 
corrispondenza dalla capitale sovietica ed un articolo sul 
trentennale dell'associazione culturale Italia-URSS. L'Ot
tobre verrà ricordato con numerose - manifestazioni che 
si terranno nelle maggiori capitali e nelle ambasciate 
sovietiche. ALLE PAGINE 3 E 8 

Primo parziale bilancio della tragica alluvione nella città siciliana 

SALITI A DODICI I MORTI A TRAPANI 
! • • « £ . • ! . - , . 

Una valanga dì detriti e fango ha investito le abitazioni — Manca il pane — Saltato l'acquedotto — Fervore di 
iniziative per i soccorsi — Sul posto una delegazione del PCI — Le gravi responsabilità di una politica dissennata 

TRAPANI — Vigil i dtl fuoco portano In salvo una donna 

Napoli: chi preme l'acceleratore delle violenze 
Cosa sta succedendo a Na

poli? Prima le agitazioni cor
porative e selvagge negli ospe
dali. all'azienda tranviaria. 
tra i netturbini. Ora le crimi
nose incursioni di commandos 
mascherati e armati di ba
stoni. catene e bottiglie incen
diarie che bloccano il traffico. 
assaltano gli autobus, aggre
discono i passanti, distruggo
no le vetrine dei negozi. 

La spirale della violenza ha 
inizio la notte di venerdì 22 
ottobre. Anzi, a metà settem
bre, con una bomba al Ban
co di Napoli; la questura di
chiara che l'attentato è di 
natrice fascista. Poi, il 22 ot
tobre una carica di tritolo 
provoca gravi danni alla Stan
do: i «giustizieri d'Italia* se 
ne assumono la responsabili
tà con un volantino che re
clama «un altro Pinochet* 
per l'Italia. 

Sabato 23 ottobre, a conclu-
Mione di un processo che con
danna duramente alcuni maz
zieri missini, un manipolo di 
laicisti blocca Porta Capuana, 

minaccia magistrati e avvo
cati, aggredisce i passanti, di
strugge alcune auto. In sera
ta un manifesto attacca la 
«scandalosa sentenza della 
giustizia borghese». 

Giovedì 28 ottobre: «gior
nata di lotta* della destra. 
Migliaia di manifesti, megafo-
naggio per la città, mobilita
zione regionale. Non racco
glie più di 150-200 attivisti 
missini (la manifestazione era 
stata indetta sotto la sigla 
del CUD — comitato unitario 
dei disoccupati). La sera un 
commando mascherato — una 
diecina di teppisti in tutto — 
assalta un pullman in Piazza 
del Gesù, tenta di incendiar
lo. ferisce l'autista, bastona i 
passanti, e poi, in un velocis
simo raid. provoca incendi e 
blocchi stradali in eia Pessi-
na, a Salvator Rosa, in Piazza 
Cavour, in via Pietro Colletta, 
a Capodichino. 

Venerdì 29 ottobre: lancio 
di mattoni contro le vetrine 
dell'Upim di via Forta, 

Notte di lunedi. 1. novem-

bre: aggressione alla libreria 
« L'incontro * del Vomero (ob
biettivo "permanente" della 
violenza fascista); selvaggio 
pestaggio dello studente La-
zazzara al corso Vittorio Ema
nuele. In un volantino trova
to nella cabina telefonica di 
Piazza Amedeo si afferma che 
« il compagno Lazazzara è il 
primo di una lunga serie » 
di persone che saranno col
pite « dalla militanza fasci
sta ». E' firmato « battaglione 
leonessa internazionale fasci
sta d'Italia» («un'organizza
zione — si sostiene nel grot
tesco documento — articolata 
a compartimenti stagni»). 

Martedì 3 novembre: il so
lito commando mascherato as
sale un pullman a Santa Te
resa, malmena i passeggeri, lo 
dà alle fiamme con due bot
tiglie incendiarie. Poi blocco 
stradale a via Roma. Più tar
di incursione a Stella Polare 
con copertoni d'auto incendia' 
ti sulla strada. 

Balza agli occhi la matrice \ 
fascista, l'organizzazione cri

minale e il totale isolamento ; 
dalla città di queste azioni, j 
Anzi: U carattere violento e 
provocatorio nei confronti del
la città nel suo insieme. Una \ 
città — anche negli strati più \ 
dolenti e colpiti dalla gravis
sima crisi in atto nel Paese 
— che non segue chi vorreb
be creare un clima e una 
mobilitazione di massa con
tro lo Stato. Le istituzioni 
democratiche, l'amministrazio
ne di sinistra, i sindacati, il 
nostro partito: indipendente
mente dalle «siglei> e le «eti
chette » sotto le quali si tenta 
di promuovere questa mobi
litazione. Perché, se si vuol 
dire tutta la verità, bisogna 
ricordare che la provocazione 
«di massa» in questi giorni 
a Napoli è stata tentata an
che su altri versanti Certo, 
i missini, sotto la sigla del 
comitato unitario dei disoccu
pati, hanno raccolto 150-200 . 
attivisti nella loro «giornata 
di lotta* per il «lavoro* e 
« contro il carovita * (e «la 
giunta Valenzi*); ma anche ' 

alcuni gruppetti cosiddetti ex
traparlamentari di sinistra 
aveva tentato giorni prima 
un'analoga « manifestazione » 
per il «lavoro* e «contro il 
carovita * (e contro i sindaca
ti, la giunta Valenzi). sotto 
l'etichetta del «comitato dei 
disoccupati organizzati». Ri
sultato? Lo stesso numero di 
persone portate in piazza: 
meno di duecento. 

L'anticomunismo non paga, 
La « tenuta democratica * del
la città è ancora solida. Al
lora si tenta la strategia del
la tensione, della • minaccia, 
della violenza. Chiaramente 
— nessuno è tanto ingenuo da 
non comprenderlo — con un 
obiettivo ugualmente di fon
do e «di massa»: quello del 
logoramento, della paura, del
ta sfiducia. Ecco le bombe, Q 
tritolo, i blocchi stradali, i 
raid delle 15 persone masche
rate. Ecco i «giustizieri <Tlta-

Andrea Geremicca 
(Segue a pagina 18) 

Dal nostro invitto 
TRAPANI. 6 

-̂'i Dodici vittime travolte dall' 
acqua, dai detriti, dal fango, 
ma l'elenco è purtroppo de
stinato ad allungarsi; mezza 
città — e • precisamente la 
parte di essa sorta negli ulti
mi quindici anni all'insegna 
della speculazione e del mal
governo — ancora invasa da 
una vera e propria fiumana 
che ha messo in ginocchio 
strutture civili, botteghe ar
tigiane, negozi, centinaia e 
centinaia di abitazioni più 
povere; il i pane che manca 
per effetto della sospensione 
dell'erogazione dell'acqua, 
che dura da ieri pomeriggio 
e che è a sua volta causata 
dalla mancanza di energia 
elettrica. 

Il sole questa mattina ha 
fatto capolino nel cielo, an
cora gravido di pioggia, che 
sovrasta come una cappa il 
monte Erice, la suggestiva 
rocca dalla quale ieri pome
riggio sono scesi impetuosa
mente due fiumi che hanno 
invaso la città sottostante, 
provocando morte e distru
zione. 

« Se riprenderà a piovere 
— non nasconde il prefetto, 
Pasquale Pacillo — la situa
zione potrebbe aggravarsi ul
teriormente » oltre che a Tra
pani, anche in provincia di 
Caltanisetta e nell'Agrigen
tino dove si sono avuti alla
gamenti e smotttamenti do
vuti alle avverse condizioni 
atmosferiche. Mentre il mec
canismo degli interventi più 
urgenti tarda ancora a met
tersi in moto, un'altra inon
dazione — è questo il perico
lo immanente che tutti te
mono scrutando la monta
gna — sarebbe un colpo de
cisivo per la città, che ha già 
pagato un prezzo altissimo. 

C'è questa mattina un 
grande fervore di iniziative e 
di mobilitazioni spontanee, 
ma ancora Trapani si trova 
praticamente sola a spalare 
il «suo» fango: decine di 
giovani su gommoni, canotti 
e altre imbarcazioni di for
tuna s'addentrano nei luoghi 
dove l'acqua ha raggiunto 
anche i due metri. Recano 
soccorso, raccolgono dispersi. 

In città vi sono solo sei au
togrù private per rimuovere 
le auto — seimila secondo 
una stima fatta dal questore, 
dottor Francesco Alello — 
spesso irrimediabilmente di
strutte dall'acqua, ancora Im
pantanate lungo !e strade. 
Via Fardella, la grande arte
ria che scende dalle falde 
del monte Erice e che una 
volta serviva per la transu
manza, è diventata il letto di 
questa fiumana fangosa, che 
ancora tarda a defluire e 
che anzi viene ingrossata ul
teriormente dall'acqua spor
ca che esce dai tombini del
le fogne, che sono « saltate ». 
Si cerca di far defluire ver
so il mare questa, grande 

Vincenzo Vasile 
(Segue a pagina 18) 

Frode valutaria 

Ravano condannato 
solo ad una multa 

anche se di 5 miliardi 
L'armatore Francis Ra

vano e il suo funzionario 
Enrico Zenoglio sono stati 
condannati dal tribunale 
di Genova a pagare una 
multa complessiva di cin
que miliardi di lire al ter
mine del processo per fro
de valutaria iniziatosi l'al
tro ieri. Per i due impu
tati il PM aveva chiesto 
una condanna a due anni 
di carcere ciascuno oltre 
a pene pecuniarie sensi
bilmente più elevate di 
quelle cui sono stati con
dannati. Come è noto. 
Ravano e Zenoglio erano 
accusati di avere esporta
to illegalmente tramite 
la compagnia assicuratri
ce e Comitas », oltre otto 
miliardi di lire. A PAG. 7 Francis Ravano 

Le iscrizioni 

lottizzate 

Neanche 

Andreotti 

e Galloni 

hanno 

la tessera 

della DC! 
Clamorose rivelazioni — 

dall'interno stesso del partito 
democristiano — sul tessera
mento nella DC: da almeno 
due anni non risultano Iscrit
ti tra gli altri né il preci
dente del Consiglio in cari
ca. Giulio Andreotti. né il 
vice-segretario nazionale Gio
vanni Galloni. 

Lo ha rivelato ieri mattina 
il deputato de Bartolo eie-
cardini. ex responsabile della 
SPES (la sezione propagan
da della DC) e ora direttore 
del settimanale ufficiale del 
partito. La discussione. Cic-
cardini ha detto che appun
to Andreotti. Galloni «e an
che io stesso non siamo riu
sciti ad avere la tessera de 
dell'anno scorso, e • non ab
biamo quella di quest'anno, 
a tesseramento scaduto ». 
Nessuna replica ufficiale è 
venuta da Piazza del Gesù 
dopo la diffusione di questa 
solo apparentemente Incredi
bile notizia. A titolo persona
le sono piuttosto venute una 
sfilza di conferme. Galloni 
per primo ha ammesso di 
non avere la tessera: « A Ro
ma non c'è stato tesseramen
to, quindi nessuno ha la tes
sera», ha detto con Implici
to ma trasparente riferimen
to alle conseguenze delle ris
se tra le correnti di Petruc-
ci, di Andreotti e di Fanfa-
ni. Con tono minimizzatore 
il sottosegretario Franco 
Evangelisti, strettissimo col
laboratore di Andreotti, ha 
dichiarato d'esser privo an
che lui di tessera. «Anzi — 
ha aggiunto — a Roma non 
esistono iscritti alla DC». 

La polemica 6ul sistemi di 
tesseramento in casa de — 
una polemica ricorrente or
mai da anni, e punteggiata 
di episodi or gravi (come 
almeno un palo di spaven
tosi delitti politici, In Sici
lia) e ora grotteschi: il «feu
do» di Gava a Napoli. l'Iscri
zione dei morti—era improv
visamente riesplosa qualche 
giorno fa In seguito al caso 
di Umberto Agnelli. 

I senatori democristiani 
Adolfo Sarti e Giuseppe Or
lando avevano Infatti mosso 
dure accuse alla segreteria 
del partito contestando la 
mancanza di energici Inter
venti per rimuovere gli osta
coli con cui. nel fatti, era 
stata negata la tessera della 
DC all'Agnelli!, presentato 
come Indipendente in un col
legio romano ed eletto al Se
nato dove fa attualmente 
parte del gruppo parlamen
tare democristiano. 

Con un'intervista al Cor
riere della sera giusto Ieri lo 
stesso segretario della DC, 
Benigno Zaccagninl. era in
tervenuto 6Ul caso Agnelli 
non solo non potendo smen
tire che al neo-senatore era 
stata negata la tessera del 
partito (però assicurando 
che. ora, «io gliela dò ben 
volentieri ») ma addirittura 
fornendo un quadro comples
sivo della situazione del tes
seramento che appare persi
no Più singolare di quanto 
non si possa desumere da 
singole denunce. 

L'on. Zaccagninl ammette 
infatti che 11 tesseramento 

g. f. p. 
(Segue a pagina 18) 
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OGGI negozio 
{TARO Fortebracclo, al-

" v - ' l e*o questa Inserzio
ne apparsa pochi giorni 
fa sul "Corriere della Se
ra". E* proprio vero che 
"lor signori" vivono an
cora in un altro tempo. 
Tuo Mauro Baldini - Mi
lano». L'inserzione t ap
parsa su un numero del 
« Corriere * del quale il 
nostro lettore non ci in
dica la data, ma la lette
ra con cui ci viene ac
compagnata è del 30 ot
tobre: l'annuncio deve 
dunque essere stato com
pilato, pensiamo, nella se
conda metà di settembre. 
Abbiamo voluto cercare di 
precisare questo - punto 
perché ci sembra interes
sante far sapere al letto
ri come la può pensare 
una persona, che certa
mente fa parte della co
siddetta classe dirigente, 
sul finire di questo anno 
1976. con quel por po' di 
roba che tutti vediamo 
succedere. 

L'inserzione, che risulta 
concepita a Bergamo, di
ce testualmente così: «Pa-

. vorirei conoscenza scopo 
matrimonio mia figlia 20 
enne diplomata con inge
gnere meccanico massimo 

" 30enne, disposto inserirsi 
in azienda meccanica con 
produzione propria et di
versificata. Massime refe
renze reciproche. Scrivere 
Casella eccetera». Ora noi 
ci troviamo, davanti a 
questo straordinario testo, 
interamente disarmati, nel 
senso che non riusciamo a 
immaginare rincontro tra 

. fl genitore-padrone e Q 
promesso-ingegnere. Parle
ranno prima della figlia 
o dtlVazienda? E quando 
Yingegnere domanderà no
tizie sullo stato del mate
riale, a genitore lo infor
merà subito sulle attratti
ve della ragazza o sulla 
efficienza delle frese? E 

' se al giovanotto piacesse 
più la fabbrica che la fan
ciulla? Egli dovrebbe tro
vare il coraggio di dire: 
«Senta, commendatore, io 
mi inserisco volentieri 
nell'azienda, ma nella ra
gazza preferirei, - con ri
spetto parlando, che lei 

•inserisse un altro*. 

Avrete notato che in 
tutto questo « negozio » 
(come avrebbero detto nel
l'ottocento) due contraen
ti sono serenamente tra
scurati: gli operai e la 
donna, ma gli operai an
cor prima della donna, per
ché quel «favorirei» ini
ziale della inserzione può 
anche venire inteso come 
implicito riconoscimento 
che del gusto della ragaz
za il padre-padrone si de
gni in qualche modo di 
tenere conto, mentre dei 
lavoratori nemmeno si 
parla. Se il signore trova 
un ingegnere che si inse
risce nella figlia, lui lo 
inserisce anche nella fab
brica: si tratta di due co
se, proprio cose, che gli 
appartengono entrambe. 
Sapete quale è il nostro 
augurio matrimoniale? Che 
la ragazza si innamori di 
un manovale dell'azienda 
paterna e che moglie e ma
rito, per prima cosa, li
cenzino il padrone. Lo 
mandino lui, finalmente, 
a farsi inserire. 

Fortabraccl* 


